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In gnatta pai&ia • IO 
Far pi* loĤ âìM Ptmd da MiiTenlndi>i 

Bi vonda tll'EdlMla, alla cattoUria Bar» 
daKO.a ffasto i piin<tpaU^MM«iK ; 
Urtnima^ arralVaM CMailff ijff-. 

Oofito conentt «on la Poidii., 
w»ìifXiMa^jiaaifiiia^!HaKtv/ìi9^nimiti 

il Écorso solo i 1 M 
Qabrlele D'AoDUbslo ha psriato do-
9Dloa,Bcora!i a Pesoarji,; 
L&'Ì^IÌ!MI}'ÌÌÌO}U.M' qoj.t,tfo I 
oWflnWtnVaél ^ 0 asiVio' foruì 

C' opernl'Va di onisamo, "«sii un istituto 
find ti (/or pr.;(iuciire ni pr̂  pn sooi le 
oo«e naoesBaci» alla vita ool maggior 
rispafiaio possibile e oelle modeato pro­
porzioni ohe ad essi abbisogoano. 

00-,j, E tanto più ragione avevano io oiòi 
ionWflKitótinV'Séì ^o"a!Ìpro''i)rmal9J Inegozianti dal momento che, oolia pub-
il diseorso del posta, e dico chefo i n - " ' - '- '"-"' " -""- °-'-"' 
t a n t n f t r a 1 ar^ilbbA Ha tJn^ì.t «4£»ì terrotto' spesso ón applàusi. 

E' j'eolto pst-a dubitare ohe D'Anaun-
ito sia'stato applaudito, perohi lii forma 
oollft <)tlal« espq^ Il suo programma pò-
litioa fioiji''M"preéta certo ad essere fm< 
me'diatiimébte compresa e ' giudljiata. 
Dato anohe che il pubblico, come si 
telfgr'af»,'' taité inlelliffenlisiiinìo (OD 
pnttbllèp di duemila persone!^ la sostanza 
delle cose datt0 non .poteva essere im-
mediatameìlt^'aSerratH e compresa.,, 

Nonostante ciò pe'r̂ , e prescindendo 
da-ogni criUrlo politico '̂. gUòchè forse 
prevarM questa volta negli "lettori ,iL 
sentimento dell'orgoglio cittadino, d'a-

paerado, (laò dei più forti e gei)i«|i,t(if, 
gegnl.d'It^|ia,\oredia^no ohe, il.discorsa 
del rrÀÉ|pi,unjio darà.luogo a vivaci 
oommeatlpiù dal lato'este^iqo che dal 
lati) poliiico. Ooél, alla prirqf ̂ Jettura, 
non sappiamî  ss toirui, ad .'esempio, pia 
oscuro' '8 nebuloso Bovio o D'Annunzio. 

Una pai;)e pe^rĵ .,eĵ e,̂ £ l̂a<>'!pai)|t4ta 
di tutti, anqhe,,di un ordinario pabblido 
eiettorale, à l'ultima parta, nella quale. 
Il poa,ta ìfi alFpcma dscisamanta, vigo-
rosainèata,! avversa .H|.; programma ao-
cialiata. K'] una parte letterariamente 
belja e,..siu|ig[liaate: una apologia ari­
stocratica'dei'..priucipil iodividoalistii la 
qn^is, per il suo assolutismo, offrirà il 
destro a! Dqn ,dif&9{|jl copfuiazioqi. 

Sorivooo da Roma, 22. agosto: 
«Il Comitato dei negozianti, ha intra­

presa una polemioai coatro. le OoopaVâ  
tive in genere, ed una di-queste in -paî  
tieolye,.4(1)01 oteda utile rilevare nslJ 
r i[j,t«rĵ 98e)|.vei;a della oooperaziona, vale 
a dire.aali'iatanto — ohe sol'i'Jàd essa 
stima,yei;Amsnte benefico — di attribuire 
a ciascuna delle parti quel tanto di ra­
gionar che le spetta. Il ohe non è, pni^ 
troppo).!faci|a. aelijcumulo dv sofismi e 
di esagerazioni ohe vengono in campo. 

Ed anzitutto a me piacerebbe ch^ eli 
jotersssàiti ì volea^ro bea" oMfTeàiWS 
oodeatSJveritàilohS' cioè estiF non piòvano 
rispattitamenle. ;lla propria causa cnn 
cerjti'atti a certe pretese' eccessive. Il 
pikbbliao,iehe ogaanto di loro chiama 
giudica..Jiella.vertenza,' sorride, quando 
pur non si sdegna, alle .iperboliche scap­
pate dei. cooperatori e' di coloro ohe' 
fanno a - questi opposizione. Il meglio' 
per' il vantaggio d'entrambe le schiere 
si è di eeaminara con. calma la questione, 
limitando: lealibeate da un lato'l'azione' 
dalla'Sooiet^i e circoscrivendo'dall'altra 
gli attacchi .a tutto', ciò ohe 'da quei 
giusti limiti scoufioa. 

Quando lin passato mi toccò respingere' 
gli assalti del~Camitàto<della Cooperativa' 
degl'impiegati, JO' non mi rifiutai dh'adi-' 
mettere cho^ lu qualcosa 1 ncfjòzìaà'ti 
liberi avevano "'ragione di lamentarsi. 
Nello stesso tempo ammisi come gin-' 
stisaime <le loro proteste contro quella' 
Goopenativè eh», véndono al pubblico 
anziché ai soli-soci, valendosi per s'o-' 
prappiil.aquestluopa non sociale di pri­
vilegi ted-,aiuti malaménte loro concessi 
dal IGoverno,, il quale dovrebbe mante­
nersi ..spmplotamente estraneo alla eoo-' 
troveraia che si agita fra i- suoi impie->, 
gattda'una.parte e u'na'classe beneipe-
rita di oontribueotl'dall'altra. ' 

B,cosi,ripeto ora che'il'-Governo fa 
male a favorire in guisa tiintd parziale' 
e perfino.eoi fondi'dello Stato qualcund' 
di siffatti isodalizii destinati'a vivere di 
vita propria col solo sostegno'dégl'inte-
ressi-iche.'li fa'nno sorgere: e ripeto ohe' 
il libetòi «ommercio ha ragiona di ribel-
larsi^controoodeetb adulteramente della 
oooperaziodeiiciie alla cooperazione stessa 
nuoeejnasai piii'd'ogni guerra'avversaria. 

•% ' 
Il Comitato dei negozianti ha perfet­

tamente ragiopp di bia^jpiare la costosa 
rèolanj£ fattasi mesi addietro da una 
Cooperativa, co^ qî a lesta, in ,aui invi­
tati 'a migliaia si godettero, nna, omerica 
pappatoria,, iniffSala d ,̂ fiumi di vino, 
stappando' a .cantioaia e centinaia le 
battigli^ di Sciampagna.^Quella spetta-, 
colo non er^ fat'tp per'.dara un impronta 
di asriet^, ad̂  un'aas^ciiì'ziaoe economica. 

blioo^ione dei bilanci di quella Società, 
poterono provare, suuza tema di smen­
tite, .ohe la Società stessa chiude \ conti 
annoili con un debito notevole. Ciò mp' 
si ssr^bbi} appettati? ti&ì,oiiehdVUHà(t\ 
risaputo che a fiodare l'istituto'ia'ilj^ 
rola, (lotaodo'di tutti i numerosi locali 
necessari e togliendogli quindi la spesa 
d'aÉtt'; concorreva don ingenti somme 
il Governa.- ' '. • 

Likonde naturalissima si presenta la 
suggestiva domanda fatta ora dal Comi­
tato Commerciale, 891.800116 le passività 
annuali saranno olmata con denaro 
attinto alla fonte medeslms: Or quéste 
cose'non solo non dovrebbero avvenire',' 
ma sarrbbe meglio non lasciarle nep-

I pure sospeltare. 
Ragione hanno ancora I negozianti 

quando stigmatizzano un ordina minì-
isterifile che, vietando'ai rappresen^nti 
di case commerciali d'iotrodursi a pren­
der commissioni dagli allievi.di un Col­
legio governativa, escludeva dal divieto 
i rappresentanti della Cooperativa pro­
tetta. Io credo che ai 6 fatto benissimo,a 
proibire quell'invasione, per quanto eoa-
suetudinariB, assai Inopportuna in mo­
menti di preoccupazione e di racoogll-
meoto degli studiosi per gli esami; ma 
non saprei trovare un motivo plausibile 
dell'Aoceziono.fatta n /avpra.,dairA9S0« 
• clazroné.' 

l'otto questo, lo ripeta, sta bene ; ma 
da a'b ai gonfiamenti ed allo pretensioni 
mfiss.̂  innanzi dal G:i[nitato ci corre, a il 
Comitato f'i male a iioo avvederseue, 
giacché églî  per il prim'o ci perde usi 
salto, ed' iofiima gli argomenti buoni 
annegandoli In un mpre di esagerazioni 
e di cavilli. Il pubblico non può a mena 
di dubitare anche ,degli attacohi fondati, 
qnaodo vede gli assalitori mostrare, 
come suol dirsi, la corda, con assurditî , 
le quali non hanno altro mo.vents che 
l'interesse. Questo appa'ro chiarissimo 

giustamente le 00Dclusiaj3Ì^^cb4iJ4ia<i9an 
dono magari logicbe.;a di lui favore dalla 
cos'è esposte sul conto di una Coopera­
tiva, vuol salire a condannarla tutte, a 
chiedere addirittura la morte della poo-
parazione io massima.. 

Esso, per conseivare almeno un'appa-
:renza di rìspetlio alla, scienza moderna 
ed ai diritti sociali di tutti i tempi,; di-

-'chiara che si tratta di « falsa coopera-j 
zione », Però lo vorrei un po' sapere 
quale sarebbe, secondo Ini, la coopera­
zione autentica. Probabilmente quella 
ĉbe non togliesse nemmeno una vendita 

al libero cî mmeroio, e quindi la coope­
razione... degli angeli in cielo I 

li Ciroitati) dillo ohe o'iatoi'o sono pa 
gati esolusivameuto per servire ta patria; 
e d.iTvero i commercianti — molto giù-
stamente del resto — non sogliooo di­
menticarsi di codesto obbligo,di ^tervizio 
per 'gV iriipiĵ sjjit,' pojóhè, iiven ,̂o , poco 
tempo, (la, per'Jef.̂ J sonòi.ii primi-per. lo 
più aicèclamars cheiHipubbliooiaiaiser-
vito a dovoro e con puntualità ; ma, 
.perciò appunto, dovrebbsrB pur'ricono;' 
scers' chi»"j;l'iiSapie^ati,i' ,tinà, vól.̂ a .adeòl-
piutô ^̂ all'ufî l;;̂ , ioroi hanoó guadago'a'to 
il loro stipendio, venga esso da tasche 
esauste o riboccanti, a lo iStiptndto'-è 
bene bosa'JorOi'-dr'cuV'poBaoùo"diépbì'rè, 
libevamebO>(,' aiitizti'ch'é' alt'K v^ji^^^^^óy'' 
fsra i conti nelle loro tasche... (noli qua 
lifi(!h'a.nolel) ed impoi;ra il.mpda.,ia culi 
debbano spe«jle^la. Or sicfo^ek-il Oo-
veino, dando .forse |a. troppi, jdà,.poco, a 
ciaacuno, e ìr,.ylVê fi',',C9flliii)/t{»f'j|ji8Ìm'ó a 
chi deva pur tènere un certo decoro di 
vita, è ben naturale che gl'impìtigatii 
cerchino di cavarsela il meno laulij'pos'-'' 
aìbm, -pagando- ón'àstàÙkAté t«r mèitiil Idi. 
buoijB.iqifal^tà.e di, gjja,stO;.ìPs«Oj,, E.,', chi 
vorr'ébba ,l(ìr$) impHairla?'Bu:i»i, volen-i. 
dolo, lo potrebbe J l'i- ' 

La cooperazione, diventata una ns-
cessilà in questo come in altri rami del-
l'ecunomia pubblica, è un diritto per 
tutti I cittadini ; e questi faniù) bene a 
valersene. Solo è a far voti ohs la man­
tengano antro giusti limiti assioarandone 
cosi la durata e l'efficacia». '. 

nominanclobo il Presidsuto perpetua pro­
prietario. Felix Paure, costituzional-
niente, & impossibilitato ad accettare là 
uumlnai 

La stampa ò generalmente malcon­
tenta dei brindisi scambiati fra Fauro e 
lo Czir. Esalta le accoglienze popolari 
e sorvola su quelle ufficiali. E' notaio 
che lo Czar mentre è andato a incontrare 
Guglielmo II, ha semplicemente atteso 
Faure a bordo ieU'Alecoandra. 

Il Temps, ndoioso del ministra dagli 
esteri, affxstella sofismi per dimostrare 
ohe \'amioizia pr-ofon^fi a cui si ao-. 
cènno nei brindisi, è più aigoiflcativa 

.dalla frsse vincoli iradisionali, usata 
nel brindisi dello Czar a Guglielmo, e 
conchiude che la freddezza apparente 
ufflciule corregge l'entusiasmo del po­
polo. 

QBi?l DISOIIH! i BDDAFEST' 

SP 

I l g f o v e r n a t o p e ' c l v l l Q » 
Roma 24 — Il Consiglio dei mini­

stri pi'ovvederà domani alla.nomina del 
goveroatoro cwilo dolla Colonia Eritrea. 

La caiwiidiitiira di Pippo Vigool, sin­
daco di Milano, messa avaqti iersera da 
qualche giornale, non cslste'affatto. L'u­
nica offerta fu fatta al senatore Co-
dronchì, che la rifiutò. 

La probabilità odierne sono, favore­
voli'a Romualdo Bonfadinl, opa;aonfoti 
oggi due volte col,comm. MalVano, una 
con Visconti Venosta, presente il dott. 
Nerazziui. 

La verità però è ohe tale oandidaturn 
-ò qui accolta con stupore. 

U n « « c a r o c h e a p a r a » 
Roma 24 ~ L'Italia Militare ha 

da .Maes&uit che nella notte dal 39''al' 
30 luglio, un ascaro, Himed Ibraim, del 
5. indigeni, nascosto in no cespuglio, 
sparò in direzione dell'accampamento di 
un plotone presidiarlo di MassauaSScolpi' 
di fucile, ferendo tre ascari,'uno grave­
mente. Poi si suicidò. Si attribuisce il 
fatto a improvvisa alienazione mentale. 

Tnti'^Tuta. \i Snaia 

come per indole sua deve essere nnai civili 

K * ' 
Ma dove i negozianti oltrepassano il 

segno del credibile, è nel ragionamento 
elle fanno per indurre il d'overno a proi­
bire le coiipetative di consumo degli 
impiagati aivilir'e militari. Udito I « Co­
loro — essi dicono — il cui stipendio 
proviene dalle esauste tasche dei eoo-
tribnenti e dei negozianti in ispecie, nom 
debbono commerciare», 
' Ecco : a parte quel tanto di appi lio 
che si ò d ito a questo cgmmerQiare «or 
parte delle cioperative le ìfxnl&Vféai 
al pubblico rVi ih'9hii''Ma-BooVi"i(".vprimo 
a deplorare — la proposizione inalbe-t 
rata dal Gomitato 6 8eEfplÌ.oe«)isnj:.a as­
surda. La oooperalìva, tenuta ()ome deve 
essere o coo^e à in genere noi suoi giu­
sti termini, non commercia. Essa é una 
famiglia che mette insieme 1 fondi dei 
propri individui per far« a migliori con-
diziô ni la spesa giornaliera. Il libero 
'C'jmmarcio, cho forse, avrebbe potuto, 
con, una maggior discrezione nei prezz't 
e ingei^uità nella merce, prevenire l'i­
stituzione di sififatti sodalizi, non ha ora 
'aUro 'miniai per.cliatFllstarli «Itro quello^ 
di, una leale ed attiva concorrenza, fatta 

'b'ércè sempre quellaingenuità e discre­
zione. Ma è ridicolo, per non dir altro, il 
vo'er impedire ad unaclasse, o magari 
ad un gruppo di cittadini, di riunirsi in' 
società per. fare le provviste in comune. 

Né le leggi, né lo Statuto tondamen-
''taloidel Regno, che il Comitato'invoca, 
luon so oon quai pretesto, vietano una 
ta) oosar lo Statutai'aazi-'per.partasaa' 
lajsancisce oolle altra libertà e diritti 
co'ncessi ai regnicoli. Dai quali non sono 
per nulla esclusi gl'impiegati militari a 

^?ÌS.f-MLn Si!!aTto»J'll;;j8mt)iij miriti 
cbm'pagoerà in Gercqalima 1 Sovrani, centinaio. aocblnpsgó'orà^ìn Germ . 

Il fflittfltfS r̂aégiuii'g«lil''à le LL, MM. a 
Monza il 2 settembre, ' 

La. visita di Visconti Venosta al mi­
nistro francese degli esteri, dopo il viag­
gio'in Germania,'è di nuovo smentita 
assolutamente. 

Brindisi franco* rasasi.. 
C o i u m c n t l l d e l g i o r n a l i . 

Pelerhof 24 — Ai banchetto di ier­
sera in onore di Paure, lo Czar gli dette 
il benvenuto;' ringraziò E'elix Faiirel 
della visita a ricordòi-i bei .giorni pas­
sati a Parigi nel 1896. Terminò dicendo 

,sperare che il soggiorno di Felix Fanre 
'è la'ainoantà dei sentimeoti'che svegliò, 
potranno vieppiù stringere i vincali di 
amicizia e simpatia profonda unenti la 
Francia.alla Russia. Bove alla salute 
del presidente Felix Faure ed alla pro­
sperità della Francia, 

L'orchestra intuonò la Marsigliese, 
fejix Faure rispose dicendo che la 

Francia conserva un ricordo commovente 
.della.visita dello Gzir e della'Czitrina 
a Parigi, rispondente ai sentimenti della 
Francia, Disse che il suo presidente i 
iViene in Russia ad affermare vieppiù lo 
stringersi dei viogoli unenti,! due paesi. 
,nel .mopiepto in.i cui i cuori dei due 
'paesi battono all'unisono con ,la stesso 
pensiero di fedeltà reciproca e di pace, 

,^eve. allo Czar,; alla Czarina ed alla 
.Russia intera. 

La musica intuonò l'inno russo, 

Parigi 24 — La France 'Militaira 
smentisce che lo Czar abbia imposto il 
nome'di Francia a un reggimento russo, 

Budapest 23 — I muratori soiops 
rauti hanuo raggiunto il numero, di 16 
mila. Già stamane alle 6, grandi comi­
tive di soioperanti Incominciarono ad 
affiuire nel none dèlia città.in cui hanno 
fissato per dir così il lóro quartisr ^9>, 
nerale. Gli operai dicevano: « Dalla au- . 
tonta non abbiamo nulla a to,mere, per­
ché sono dalla nostra » I 

Nel corso della 'matt|na avvennero 
parecchi conflitti sanguinosi colle gttar,.j 
die di polizia; numerosi operai ed anche 
parecchie guardie riportarono ferite gra­
vissime. Parecchi agenti di p. e, furono 
feriti con coltellalie e con colpi di ba­
stone; una guardia è morta in seguito 
alle ferite riportate. 

Nel pomeriggio, in vicinanza d'una 
elisa In costruzione s'impejiiò una ter-
r'b'le zoSn fra guurdiu e scioperanti, 
L'i guàrlie fecert) usj delie so'abole,;^ 
ferirono molti operai e .pr.at.iojrpuo 'nu­
merosi arresti, 

Budapest24 —• Lo scÌQpar(),.f|,sj mu­
ratori, itrA'iìilaib!ciàti>' ieri', tia '^sAto'ba-
rattEire gravissimo. Nel corso della gior-> 
natii di ieri sono avvenuti ooofiitti aaov 
gninosi fra operai e gli agenti della po­
lizia;,in certe vie s'impegnarono delie 
battaglie addirittura. In quasi tutti gli 
ospitali si trovano dei feriti, usciti dalle 
zuffa di ieri ; alcuni versano in condi­
zioni gravi. 

Un episodip più grava degli altri- fu 
quello svoltosi,-nel VII distratto, dova 
circa 3000 scloiteraoti, insultando gli o-
perai che lavoravano. Cercavano di farli 
abbandonare il lavoro,.Intervenne ila 
polizia ohe fu accolta da una sassaiuola 
fittissima; due guardia sono rimaste fe­
rite m»r'»!a6<\ti<U.owltjfO.Be|MU m<i ri­
masti sul'JtOTrMO'hoiS'ftaciTO'pio ô -iffeno 
gravi. 

Fino alle 9 di'sera erano già avvs; 
nute delle colluttazioni' sanguinose, il), 
circa 20'''panti'diVersi,della città., I fo-
'-'" erano 200 circa; gli arrestati tin 

I Tisi e Eìi affimi itaHail li ln'itiilttoa - ' 
Dalla statistica dfflctale inglese pél 

1896 rileviamo i dati oiroa nmp'ó.rta-
zione «olà del vini italiani, che davî ero 
sono mortificanti per noi, " 

Non il rileveremmo ae non speras­
simo che, segnalando la piaga, i nòstri 
esportatori (che tanto si lagnano ingiù-

merci/ ìbbiàdo a pensare oon qualoQS 
virilità di propositi, a metjsntl'.no rim».' 
dio, ! . . 

L'Inghilterra non é un gran ooneu-
matore dì vini, non però da disprez; ' 
zara ; per di più il suo ^ousuqo, a Itti,. 
aumod,to,,Fu di 646.000 ettolitri oel,i 
1894'; \!i ett'Jlitri 714,000 nel IBQ t̂.dici'̂  
760,000 ettolitri nel 1896. • -. 

La Francia progredì largftnente In. 
queste importazioni; progredirono. ll,i. 
Portogallo, l'Australia, la àermiaola, laii. 
Spagoa (alunno coi vini raesl).̂ J(a cifra >. 
dell'Italia eccole: 1894 ettolitri 38,800|-
1895 ettolitri 37,^0^; 1898 ̂ {t(t.^i900. , 

Cifre poco.sdìfim.aoti.i E.nolt-uóa-Jasi.-. 
remo commenti, lasciando .̂ cti4»(̂ iU>m>-i/., 
ne tiri le conseguenze che nataralmeat?-
ne derivano, > , , .. 

Non megl|o,edificanti sono la.aonji» 
derazloni che ci suggerisce, un, rsqeijt?: 
rapporto del console ,8pàgpuolo idi Ney;-
oastìs, Niita costui coma Nevca^t|e ,ab,- ' 
bla importato l'anno acorso 67,000.9Ùi^ 
d'agrumi. Quante d'Italia? . < 

Il console epagnuolp- non la dic^, ma 
dice ohe 03,000 cosse erano di Spagnai 

Oh perché dunque sì grida tanta,peri ,, 
la orisi degli agrumi, se non al s^ fw>. 
niente per superarla per la vie,ah»ipni' 
sono facili e piane? 

Intanto l'eccitazione va aumentando 
e lo sciopero va estendendosi sempre, 
p'ù. Stamane gli scioperanti-yavavapd' 
raggii^nlo il numero di 20,000. 
., La'jiolizi^' ha preso misure aeverist 
sime; certi distretti sembrano trasfor­
mati in accampamenti militari. Nei di­
stretti più remoti si sono chi,f3i. intieri 
rioni eoa cordoni militari. 

L'iiisnmzioii'e DGllB M i e JBglesl 
Simla 24 — Un considerevole nu­

mero di iu8or,ti afridi è sceso dal .passo 
Kaibor. Si dice che Adornala abbia rac­
colto buon nerbo di maomettani per 
teotare un attacca sn Mìobni e Schob-
kader. 

A Kohot sono state mandate altre 
trupp6j,itig;lafi,i 

Seco'nq,a à^n telegi;amma da Peschavur 
gl'insorti hanno attaccato - Medischka 
ed il forte Maude, 

Bastonate oristiano - sociali 
Orai 24 — Dorante una riunione 

socialista a Fehring molti contadini cri­
stiano-sociali assalirono gli operai socia­
listi' a II peroassero con bustoni. Il oom-
,mÌ3saria governativo ch'ere presenta 
, all'adunanza dovette fuggire. 

. UN LiNcuqaio INGIUSTO • 
Telegrafano da Nuova Orleans, che un 

negro arrestato cplà, si bonfo^sò astore' 
dell'ikssaasinio'^dallo spagnuolo Alexis, in 
causa ,del quale due| italìi^nl .vennero 
l'anno scorso linciati. 

La situazione e l'erjnigrazi^nis 
neir Urugutty 1 

Il conte Aatonelll, miniatro italiano 
a Montevideo, ha inviato'ial nostro Od--; ' 
verno un^ relazione sulle' oòhdizloni e- '•'• 
conomiohe dell'Uruguay. ' '''' 

Da essa si rilef̂ a prima di tutto Ohe, 
nelfo scorso-gennaio, la -sitdàzidùié'pb^ -' 

'liticaj'iotecoa dell'Uruguay '• era ''niai'tò'' 
critica, ma qaoato- Qoverno 'hk^dat'o" 
sempre prove di essere fortemente eò' ' 
stitnito, in modo da reaistsrs >ai."'mot( 
rivalnzionari ohe si sono uanifestiillf'da-ff ' 
Tante e dopdv is.^rèziani gen'sriili^ -' 

I nostri emigranti dimoranti nel ter'-
riturio di questa - rapubblioa-nqn D&aî ''-', 
careno mai di- sasor > effiaaoeme'^te pfò^^' 
tetti e garantiti dal Governo''looals; ce' 
si può.dire che gli stessi rivoluzldnart 
abbiano commessi fatti ^ravi ' e'dii'nnosl-
verso latpopolazions straniera. 

Malgrado le affermazioni in contrarlo 
di qualche giornale Ideale,-' avversa &'!'' 
Governo, lo spopolamento dell'Urugas/' 
,non ha mai esistito, per la parte eh*" 
si riferisce al - movimento eniigrìttoilO' 
estero. 

E' vero ohe molte persone dnranttf 
:la rivoluzione.emigrarono'per la vioias' 
iRepubl)lica Argentina, ma la dstta'smi)' 
graziane fu e rimane dal tutto liioltitatti ' 
.all'elemento indigeno, a. non si eatende ' 
allo straniera: ed é un'emigrazione'del 
tutto provvisoria. •- '̂' 

Il numero di questi emigranti larà 
stato di quattro o sinqneoento individui' 
olia partirono par l'Argentina, "'e ' 'otó 
poi hanno fattb ritorno:alla'tpicololatM^ 
senza con ciò arreoarérdiSerenza nate- ' 
volo sul numero degli'abitanti. ' ^ '*' * 

L'Uruguay è un paeesi'idotàtò' 'dalla 
natura di tutti i vantaggi ohe l'agriool-'- • 
toro può desiderare. Il olima è sanò a' 
temperata, il terreno dolcemente ondu­
lato, irrigato da torrenti e> da fiumi-ia 
modo da potere ottenere un'alternativa 
costante di acqua e di sole, tale da 
rendere efficace la prodnzionei' dei att-'-^ 
reali a l'allevamento di bestiauis boviuOi 
ovino, cavallino, eco. ' ' ' -̂' 

Con tali elementi, un paese relativa' 
mente molto vasto (uns volta e mezisa' 
oircsc" l'Itali»), e- poco popolato'-'(ciraa' 
730;d00 abitanti), può facilmanto'ri^iJl'-' 
rare al danni del movimento riVuluzìo-' 
narìo, efficacemente ' represso dal "Go-< 
,verno costituito. .-''. 

Uno dei. rimedi più sicari sta'appunto -
nell'aumento della popolazione, 'Ohe, 
come in tutti i paesi -nuovi, ' ai ottleneH 
col favorire l'immigra(ione. - ' 

PIÙ volte dice l'AutonelU di avere â  
.voto occasione di scambiare delle idee 
ool signor presidente e ool signor- mi-i ' 
oistco degli;.affari esteri sul modo, mi*.' 

igliore di attivare l'emigrazione italiana;!'' 
nell'Uruguay. , i i-

Il Governo attuale sta ora studiando 



IL F R I U L I 

il modo di formar» una colonizzazione 
proficna tanto all'emigraate quanto al 
paese. E' perciò chs ha creduto aun do­
vere di riferire quanto precede, per­
suasa ohe una savia e ben diretta cor­
rente migratoria potrà riparare, in gran 
parte, ai dinnl dell'attuale guerra civile, 
ormai vicina alla sua fine. 

Il Bolleilino. degli affari esteri in 
cui è pnbblioatu il rapporta del conte 
Antoneìii creda bene avvertire ohi In-
tende emigrare vèrso quella Kepubblica, 
ohe meglio tutelerà i propri interessi 
procurando, prima di partire, di assi-
onraral il. lavoro mediante contratto 
scritto. Tanto più che il Governo lo-
oale non ha peranco ultimato gli studi 
diretti a tutelare effiaiicemeale gli emi­
granti verso quella regione a ad oilnre 
loro condizioni di lavora sicura e van­
taggiose. 

rmm. 
ì 

L'Italia al Polo Nord 
Ssrive feie marinaro della ISera: 
«Da qualche tempo ai r.pete con in-

aistensa ohe il duca degli Abruzzi si aia 
fatto promotore di una spedizione ita­
liana al Pula Nord, e si aSarma purfino 
ohe la nave designata aia si Cristoforo 
Cobmtho, incrociatore (lolla r. Manna. 

Se questa notizia si conferma, vi sa­
rebbe veramente da rallegrarsanp, poi 
che sarebbe la prima spedizione scien-
tiSca a coi si aco.ngerebbe la nostra 
marina. Noi contiamo bene le belle oro-
oiere, e viaggi di clroumnavigazione 
della Regina, della Magenta, della Ga-
raeeiolo, Garibaldi, Vedetta e Cristo­
foro Colombo; ma questi furono viaggi 
deatinatl alla istruzione dei nostri uftt-
oiah, a piî  ancora a far conoscere la 
ucstra bandiera in ragioni !o:itaoe, a 
striDgarg trattati di oommercio, ad ap­
pianare delle difflcaltà diplomatiche; che 
di eaplorazione, la pai-te soiantiSca era 
netteasarìiimeata limitata a poche osser­
vazioni, a qualche raccolta ad a qualche 
rilievo idrografico. Nivigando per mari 
molto noti, e frequentati, non erano 
certo da attenderai scoperte. 

Nel passata le spadiziooi polari erano 
specialmente curate dagli olandesi, ia-
giesi e rusai; poi dai uorvegi svedasi e 
dai nord-americani. Oli argentini fecero 
coi-aoatirp. B^V9 qyàlohe< tentativo nei, 
maM 'Àut^ftlòl.'lie nazioni dai Mediter­
raneo, la Frància, la Spagna; l'Iialia, 
le quali non hanno pesche polari, ai 
mantennero indifferenti a questi viaggi. 
Mandarono Francia ed Italia qualche 
loro offloiale sulle navi straniere, a noi 
licordiam» eoo rispetto Parent e Bove, 
morti entrambi gloriosi, l'uno a Massaua, 
viitima. del clima e dal dovere; a Ve­
rona l'altro, vitiiiaa di dolori intimi e 
mortai il . 

La sola potenza del Mediterraneo che 
organizzò apa spedizione polare fu l'Au 
stria, e il vjaggio della Tegelthafh stato 
memorando, par la larga raccolta di do­
cumenti soieutUci, la scoperta della 
Terra d| Francesco Qiasappe, lo stretto 
d'Aastria, sfiorando la Petermano land. 
Il viaggio lungo e penoso fu compiuto 
con sorte tanto felice che l'equipaggio 
e lo stato njaggiora delia Tegetthofn-
toriiò a Pola completo seuza aver per­
duto no solo nomo! 

Se la marina austriaca, meno nume­
rosa ad importante dalla nostra, si ac­
cinse a tale imprtisa, perchè non la ten­
terà la manna ital aaa 1 

Con quale utile? 
Con i»n utile immensa morale, rispon­

diamo noi, perchè il rispetto e la con-
liidarazoae che un popolo si acquista 
non è soltanto in proporzione della sua 
potooza materiale, ma del suo amore 
alla scienza, del contributo cho porta 
al progressi, della sua intellettualità ; di. 
tatto quel complesso grandioso che forma 
la forza odorale. 

Ha dato più lustro alla Marina ame­
ricana li nome di Manry colle sue pa-
oiflche crociare nelle quali daterm nava 
la legge dalle tempeste, che non Fer-
ragut vincendo dieci battaglie. 

_ lu tutti gli intelletti non chiusi al­
l'ansia di strappare ogni giorno uà velo 
di più ia misteri del nostro globo, in 
tutti i onori gentili e forti, quanta am­
mirazione IO questi giorni per l'An-
dróe; con quale speranza se ne attende 
una notizia! 

Ebbene, che è scientificamente l'im­
presa di Andrea io confronto a quella 
compieta di una nave - da guerra che 
coma l'Brelnis od il Terror.'O la Teg-
hetioff SI cimenti nei ghiacci polari? 

L'Andrea non aveva altro scopo, uè 
altro poteva, che tracciare la via agli 
altri I Egli coU'ardilo volo non poteva 
aver altro intento che quello di cogliere 
dall'alto la topografia generale d'una 
regione in «ai nessuno ara penetrato. 
Null'altro infine che gettare uno sguardo 
in un mondo ignoto e trarne una spe­
ranza di potervi poi penetrare con mezzi 
opportuni. 

La spedizione navale proceda lenta, 
impiega assai tempo per superare pochi 
gradi dì latitudine ; attende .paziente 

che gessi la lunga notte polare priglo- I verno, e ohe sarebbe molto meglio per 
uiora fra i ghiacci. Ma la nave, sa i | loro di aspattars la primavera, qaando 
gh^acoi non la stritolano, è un laboratorio 
obimlco, è un museo ambulante, nn os- . 
sarvatorlo mettiorologlco ed astronomico 
in permanenza I Dova la costa 6 acoes- | 
sibilo, è esplorata dal botanico e dal 
geologo, è misurata dal geometra a dal 
geografo. L'acqua de! mare è analiazati', 
li fondo del mare è dragato, mende 
l'atmoEifera viene studiata dalla ci'icbi- I 
nazione chimica a tutti i (onomcui ma- j 
tareologici ; osservazioni delicate stu­
diano i fenomeni magnetici. B l'esame 
deligeote oi>n si limita alla sottile stri­
scia dalla costa, ma si spinga dentro 
terra a costo dei più eroici sacrifici. 

Goal quando la nava ritorna nel 
mondo civile — quando ritorna ! — non 
reca la sola soddisfazione d'essersi spiota 
un pochino p ù al Nird di quelle che 
l'hanno preceduta, o di aver potuto 
triicciare sullo carte dove si stende il 
vasto campo delle regioni scoousciutp, 
un p'ccolo Indica di costa e terre rico­
nosciute; non reca la soddisfaz'o'ue sui-
tanto di aver dato i nomi ott'i al pro­
prio paese a leirbi di terrn che fnriie 
nessun vivente più rivedrà. Oiò ann var 
rebba il cimenta di tante vite, il dispeu-
dio di tanta intelligenza a coraggio ; ma 
frutta una mass) di ducameoti, di osser­
vazioni, di analisi, una massa di mate­
riale scientifico, il quale serve ai dotti 
di tutto il mondo per preziosi termini 
di confronto. 

E' aos\ ohe una spedizione polare com­
pleta e couvjnieritemoute urgan-zztta 
non è meno utile di una esplorazione 
se entiflca nelle regioni igaote de'l'Africa 
0 dell'Asia: ma incomparablmaate più 
gloriosa, perchè igni risultata chj pro­
duca, ogni fatto che determina, ógni fe­
nomeno che sorprende, è il frutto di 
enormi sacrifici, è il frutta di un eroi­
smo incomparabile di tutte lo ore e 
durata per lunghi anni! 

Una spefllzione polare è un:i di quelle 
impresa che non solo sono li gloria di 
uni manna, ma che onorano a lungo 
la storia di un paase; il giovano prin­
cipe che vi vuole partecipare — oha 
forsa no è il principale promotore — 
dimostra che sente tutta la dignità del 
marinaio italiano e tutta la dignità del 
principe, coma l'intenda l'epoca nastra, 
la quale domanda, a chi sta in alto, al­
tezza di sentirò e di ideali. 

Militare est vivere ITI 

sono minori la solTireoze o al ha più 
faciliti di esaminare i terreni. 

Qui nell'Bist, la febbre -dell'oro ha 
preso persino le donne, e l'altro giorno 
è partita una certa s-gnora Launtzeii 
di Brook'yn che va nel Kloudyli:» con 
ano marito a raggiungere an loro figlio 
che ivi li ha preceduti, 

— Se mio marito e mio figlio possono 
resistervi — essi ha detto -— vi resi­
sterò anch'io. 

E cosi sia ». 

CALEIDJ^SCOPIO 
Cronathe fKalano. 
Agoito (1323). Il Patriirea Pagano TÌaiie sciolto 

dalla acomanloa ia COL ora iDoonti por eBi«r« 
fltato mofóao noi aoildiafere alle dcolme papili; 
« ciò in segqito all'aver fiotto il pagamento, 

X 
(In pauBÌero al giorno. 
Aprila la porta alla verità e alla nteniogni, 

e Todrote ohe la monzogna entrerà U prima. 
(Hapoltime IIJ), 

X 
Cogaisionl alili. 
lUapoito Bd un lettore: Par ano ohe condaoo 

vita •adentarit, ietta ore di lonno devono os­
terà «afflolenti. 

X 
La «finge. Moaovetbo, 

T N O T X 
SpiegSiSioDe del monoverbo preead. 

ABBIBTTI (abbi e iti) 

Per aaire. 
Fra amielte, 
— Come? hai oambialo no' altra volta «a-

meriera ? 
—' Por troppo I Era ona ragatxa parteolosa; 

nna ladra!... Figarati che mi ha rabato di tatto 
on po*.>. perfino mìo marito I 

Penna e Forbice. 

a Gfllfflo tt tollgraBia reliw . 
Oe lo racconta la rivi-itt Inglese The 

inquirer : 
«Quando i protestanti e metodisti di 

Colcbestar, città dalla Stato di New 
Yurk, intesero che gli israeliti delli 
città non avevano ancora una sinagoga 
e non erano ricchi abbastanza per fab­
bricarne una, offrirono loro di usare al 
sabato la chiesa metodista, E infatti da 
alcune settimane, ogni veuenil sera, i 
protestanti escono dalla chiesa con la 
croce che sta sull'altare, e vi entrano 
gli ebrei coi la Bibbia incoronata d'ar­
gento e di fiori », 

La vertigine dell'oro 
Scrivono da Now Yaik, 12 agosto: 
«Da Seattle, WashiDgton, è partito, 

giovedì scorso, il vapore Cleveland della 
North American Transportation aod 
Trading 0,, con a bordo '^00 cercatori 
d'oro e lOOU tonnellate di merci, per 
S.t Mlchaels, donde 1 paaseggieri e loro 
bagagli saranno trasbordati au vapori 
dal flnme Ynkon, a, per quella via, pro­
seguiranno il viaggio fino al Klondyke. 

Si assicura che il Cleveland sia l'ul- , 
timo vapore ebe in quest'anno abb a ! famiglia di agricoltori 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

k FATOBE DELL'AdRICOLTOSli. 
9. Giovanni MBQZKIIO, 24 agosto. 

La sera del 'i2 curr. i aiguori cav. 
Qiusto Bgozzi e cav. dott. Gio. Batta 
Romano, nella sala del Municipio di 
S. Oiovanni, tennero assai interessanti 
conferenze, il primo sulla storia doll'a-
gricoltura ed il secondo sull'allevamento 
razionale del bestiame bovino, Tutti e 
due I conferenzieri con svolgimento ar­
monico e cbiarissimo dimostrarono come 
la scienza tanto nell'agricoltura ch'i nel-
l'induatria bovina contribuisca efficace­
mente a fa^la progredire ed a togliere 
quei radicati pregiudizi da cui è con-
vaolente che mano mano vadano libe­
randosi. 

Il pubblico numeroso che assistette 
alle dette cnufarenze ascoltò con pro­
fonda attenzione la parola dei due e-
gregi conferenzieri. 

li Sindaco di S. Giovanni Manzano, 
interprete in ciò di tutti i suoi ammi­
nistrati, è ben lieto di poter pubblica­
mente esternare ai predetti signori la 
più sentita gratitudine per la loro vo­
lontaria ed efficace prestazione all'in­
cremento della nostra industria agricola, 
e si augura che il suo Comune abbia 
altre volte a godere di cosi cortese ed 
impagabile beneficio. ,.. 

Di Mo&arì, Sindaco. 

Storia che pare romanzo. 
Mortegliaao, 24 agosto, 

Colla < Corriera » che fa il viaggio 
da Udine a Mortegliano, arrivava qui 
sabato sera un vecchio di 73 anni, sano, 
grasso e robusto, certo Giuseppa Tirai li 
fa Giovanni, appartenente a benestante 

maotenntu la comunicazione per acqua 
col nuovo ISldorado: gli altri vapori 
debbono partire entro il corrente mese 
con passe^gieri pel Klondylca, battando 
la via di Dyea, ove questi verranno 
sbarcati è di là prosegniranoo II lungo 
viaggio — se possibile — par la strada 
di terra: ma delle gravi difficoltà, oha 
si frappongono a tale tragitto, s'è già a 
lungo parlato, come s'è menzionata la 
impossibilità di trattenere gl'invasi dalia 
smania di partire a qualunque costo e 
a qualunque rischio. 

Fra I passeggi eri del Cleveland si 
trovavano il capitano F. M. liny e il 
luogotenente Richardson, deli' esercita 
federale, che vanno per incarico del 
Governa a studiare la possibilità e i 
mezzi migliori di' .stabilire uà presidio 
militare nell'Alaska; progetto già da 
molto tempo discusso, e che, se preso a 
suo tempo io debita considerazione, a 
quest'ora dovrebbe essere fatto compiuti, 
mentre, invece, per quanto buone infor­
mazioni manderanno i due ufficiali, non 
sarà certo possibile il trasporto delle 
truppe fino alla prossima primavera. 

William Stanley, un minatore reduce 
dal Kluudyk'j a San Francisco, dopo a-
vare con un suo figlia scavato dollari 
112,000 d'oro da un olaim, ha detto 

I che migliaia di coloro ohe ivi si recano 
' ora, dovranno rimanere inerti tutto l'in-

E arrivava direttamente da Parigi, 
I dopo oinqiiiint'atmi di assenza, quando 
I i suoi fratelli, le sorelle ed i nipoti, lo 
i credevano morto, giacché par quante 
1 ricerche avessero fatto, non erano rla-

soiti a saperne nulla. 
Il Tiralli, coscritto nel 1847, di guar­

nigione nel 1843 a Milano, dopo aver 
partecipato alla gloriose cinque giornata, 
avendo disertato dall'eseroito austriaco, 
in seguito all'avvenuta restaurazione 
straniera riparò in Svizzera, a di là 
peregrinando si ridusse a Parigi ove 
trovò posto di spazzino municipale; indi 
fu promosso capo spazzino od ora gode 
la pensione di quel Goinuna, 

Prima di morire volle rivedere i suoi 
paesi e i suoi paranti, e si può immaginare 
lo stupore, la commozione e la gioia di 
quella famiglia, nel vederla ancora vivo 
e sano. 

Il Tirelli, coir onesto lavoro a colle 
economie, s'ò risparmiato un discreto 
gruzzolo, e, dopo un mese di permanenza 
nella casa ove nacque e che rivide dopo 
mezzo secalo, conta di viaggiare un po' 
r Italia, per tornare poscia a Parigi ove 
vuole finire i suoi giorni. Racconta anzi 
di aversi assicurata ivi vitto ad alloggio, 
vita naturai durante, esborsando un ca­
pitale di 2000 lira. 

Kgli è assai soddisfatta di aver riab­
bracciato i saoi cari, e parla il nativo 

« 
dialetto friulano senza estentare diffi­
coltà) flome fanno tanti che, dopo qual­
che anno di assenza, fingono di essdt'aono 
dimenticati. 

v i noto poi che il padre del Tlrelti 
era stato soldato neiraserclto del primo 
Napoloona, e ne feda le campagne, oom-
presa quella di Àussla, easendo stato 
anche a Mosca. S. 

T a r e e n t o t 24 agosto. 

É morto. 
Quel meccanico Giuseppa Schneider, 

addetto allo stabilimeoto della luce elet­
trica a dell'acquedotto, ohe nel 18 cor­
rente, impigliatosi nella cinghia di una 
volante, rimaneva raaloanoio e in fin di 
vita, iersera moriva. 

Bisogna notar» che il t-overatto aveva 
dito segni di grandi m'gl>oramenti: par­
lava bene « raccnntava I particolari 
dell'occorsagii disgrazia anche mezz'ora 
prima d- esalaj-e l'ultimo anelito! 0 

I l f u t u r o a r c i v e s c o v o i l t O o -
r i s i a . Scrivono da quell.4 città: 

< Recando i gioroali di Vienna l'.in 
nunzio che possa essera nominato ad 
arcivescovo di Oorizii il dott. Sedrj, 
ora direttore ieW'Augustineum e cap-
piìliano di Corte a Vienna, il malumore 
fra gli italiani di qui è graodissimo. No­
tate che il dott. Sedpj è sloveno, di Ca-
poratto. 

Si fa da tutti l'oaservszione che sa 
proprio non si voleva accontentare Go­
rizia col darle un prelato italiano, si 
pot va e si doveva almeno darle nn ar­
civescovo di nazionalità t è Italiana né 
slovena, oh i possi serbare la p ù scru­
polosa imparzialità. Si propenderebbe per 
un tedesco, pinttosto, Ci'ma quello che 
potrebbe mantenersi in tatto superiore 
ai partiti. L'idea ohe proprio qui non 
ai possano avere che arcivescovi slavi, 
umilia e indispone. 

Para che la nomina, qualunque essa 
sia, debba esser prossima, perchè dal 
palazzo arcivescovile si asporta lutto 
quanto ara di proprietà privata del de-
t'onto Lrcv.scuvo muns, Z i rn» . 

U n a n i e l l a t a c o n t r o u n a fl-
u e a t r a . Verso le 2 ant. di ieri a Pa-
gnacoo uno sconosciaoto tirò una fuci­
lata contro una finestra dalla casa d'a­
bitazione dell'assessore comunale sig. Do­
menico Freschi. I pallini, circa un' ot­
tantina, rimasero infissi nel telaio del­
l'invetriata. 

Gootamporaneamente veniva Incen­
diato un mucchio di foglio di castagno 
che si trovava nell'orto attiguo alla 
casa. 

E' opinione nel paese si tratti di ven­
detta, e l'autorità Indagu-

U n ' a l t r a fticllata d ' i g n o t a 
p r o v e n i e n z a . Snll'imbrunlre di ve­
nerdì il possidente Turus Michela, di 
San Lorenzo di Mossa, stava raocogiiendo 
delle prugne da un albero della sua cam-
pagoa; poco distante da Ini stava il 
famiglio Paressioi Pietro. 0 ' un tratto, 
no colpo di fucile rintronò per l'aria e 
dopo pochi secondi nn'alfra detonazione 
spaventò i due. 

Kvideotenieote, un cacciatore, non no­
tata la presenza dai medesimi, aveva 
scaricata l'arma verso la loro direzione 
forse supponendo di scovare il volatila. 
Il primo colpo, che rasentò la terra, non 
aveva toccato alcuno; il socondo all'io-
contro, tirato all'altezza doU'albera, va­
niva ricevuto dal Pietro Peressini, ed 
un pallino, bucandogli il cappello ( che 
per ventura essendo molto grosso ebbe 
ad ammortirne la violenza), laceravagli 
la cute dalla parta superiore del capo 
per una lui<ghézza di circa 5 centimetri. 
Dalla ferita sgorgava abbondante il 
sangue. 

Il poveretto venoe tosto soccorso e 
curato, L'incauta tiratore non è stato 
ancora scoperto. 

TrlcealmOf 24 agosto. 
Ballo e Festival. 

Domenica prossima, ricorrendo la fa­
mosa sagra di S. Filomena, av.-à luogo 
una grande festa da ballo nei pubblico 
Giardino, con la distinta orchestra di­
retta dal maestro Pignoni. 

Pel prossimo settembre, e precisa­
mente pel giorno 12, si sta allestendo 
un grande Festival a scopo di benefi­
cenza. Quando avrò qualche cosa di 
concreto in proposito non mancherò di 
informarvi, T\ 

F e r m o d i c o n t r a b b a n d o * Sui 
moDii cbp segnano il confine della Cer­
nia col vicino impera austro ungarico, 
venne agguantato, ieri, dalle guardia di 
finanza ivi in servizio, nn individuo 
(sembra pastore) al quale ai rinvennero 
6 pacchetti di tabacco da fumo austriaco. 
Provvisoriamente venne tradotto alle 
carceri di Paluzza: avrà una multa di 
70 lira circa oltre le spese del processo. 

y^m PELLE 

UDINE 
(La Città e j [ Comune) 
S o c i e t à a l p i n a friulana. A 

tutt'oggi si accettano la inscrizioni al 
Congresso sociale. 

IWuptInl la . tori I! distinto Inse­
gnante d cultore di studi patri, signor 
Alfredo Lazzariui, ha celebrato i suoi 
sponsali colla gentile signorina Gina 
Croattini. 

Agli spo^t lo nostra jongratultilòol 
ed i nostri migliori angari. 

1 v a g o n i - l e t t o n e l « e r v l s l o 
f e r r o v i a r i o f r a T r l e a t e - Ì M I -
l a n o . Per iniziativa della D.reziooe 
coinmarciale dal LIryd austriaco, e io 
seguito ad accordo fra la Direziona dalla 
Ferrovia Meridionale e quella della Rete 
Adriatica, a datare dal 1. settembre H. 
e. verranno introdotti 1 Sleepìng cara 
nel servizio ferroviario celere fra Trie­
ste e Mdaoo. 

Un carrozzane della « Socielé inter-
nationale dea vrgons lits » si troverà 
attaccata al treno in partenza da Trie­
ste alle 4 40 pom. (Udine 7.55) ed altro 
se ne troverà nel treno ohe parte da 
Milano alle 11.26 di sera ed arriva a 
Trieste alle 10.36 aut,, ad a Udine alle 
7,40. 

G u a r d a r a ! d a l « n i c h e l i n i » 
f a l a l i A Milano vennero arrestati tre 
individui che fabbricavano nichelini falsi 
nella casa al 0. 7 in v,a S. Pietro in 
Gessate. Sarà bene stare attenti, perchè. 
qualche partita di questa merce po­
trebbe essere venuta anche fra noi. 

P e r te m a e s t r e , li Maniclpio 
di Udine ha pubblicato il ssgaenta av­
viso: 

«Par deliberazione della Giunta Mu­
nicipale in data 19 corr. n. 6224 ì a-
perto fino al 15 settembre p, v. Il con­
corso, per l'anno scolastico 1897 98, ad 
alcuni posti di maestra suppleote in 
queste Soaole elemaotarl oomnoali, colla 
retribuzione di lire 300 per ciasouno. 

I ttoli da esibirsi a corredo della 
domanda di concorso, ; ohe sarà stesa su : 
carta da bollo da ,oen^ .60,. sono ì •.itii': i 
guanti ; 

1. Patente di maestra elementare di' 
grada superiore. 

2. Certificata di moralità, 
3. Atto di oasolta. 
Le coucorrenti dovranno Inoltra as­

soggettarsi a Tis.ta medica, ohe sarà 
fatta dall'Ufficiale sanitario Mnnioipala 
in giorni da fissarsi dopo la chiusura 
del concorso, 
' Ulteriori notizie è sohiarimenti pa-
tranne richiedersi airUfflcio di Dira-
ziooa dalle soaole », 

S u i c i d i o . Antonio Piva di Pietro 
d'anni 25, da Visinale del Judrl, aveva' 
il primo agosto corr, acquistato il ne­
gozio di coloniali, liquori e privative, 
sito in Baldasaeria, che Quo allora era -
stato di proprietà del negoziante Angelo : 
Pellegrini di via Grazzauo. 

L'altra sera il Piva, chiuso il ne­
gozio e presa una vettura a due cavalli, 
facevasi condurre al suo paese, ove 
giunse allo ora 2 dopo la mezzanotte. 

Giunto sVisInala andò a bussare alla 
casa di un suo cognato, ed a questi,- ve­
nuto alla finestra, chiese di poter met­
tere i cavalli io stalla, 

11 cognato lo persuase ad andare in-
vecfl a casa sua, ciò che il Piva fece. 

Bussò anche a quella porta e venne 
alla finestra suo fratello, al quale egli 
domandò un po' d'avena par. darla ai 
cavalli. 

Il fratello scese in istrada con l'a--
vana, ma non vi trovò pi& l'Antonio, 
che frattanto ara scomparso. 

Sul momento credette fosse andato 
a trovare l'amorosa, che aveva io paese ; 
e perciò non fece atteos one ad nn 
colpo d'arma da fuoco esploso poco 
lungi. 

Invece poco dopo fu rinvenuto l'An­
tonio Piva disteso a terra, colla testa 
insanguinata. L'infelice crasi tirato no 
colpo di rivoltella sotto il mento! 

Al momento non abbiamo maggiori 
particolari, a oou sappiamo se il Pira 
sia ancor vivo. 

Pare sia stato tratto alla funesta de­
terminazione da dissesti finanziari: l'ac­
quisto dai negozio io Baldasseria sa­
rebbe stata una cattiva spaonlazioos.; 
Lasciò un biglietto nel quale accusa 
due persone di Udine di.averlo « assas­
sinato », 

— Dopo scritte queste righe abbiamo 
saputo ohe alle 7 di ier sera il Piva' 
era anoor vivo e parlava. I medici dott; 
NuBSI e colonnello Gabassi, di Corno d i 
Rosazzo, dicevano di non poter prooun- ' 
ciarsi sulla gravità della ferita. 

Aveva speso 24 lire nel nolo dalla', 
carrozza per farsi oondarre a VislDala, 
e disse ohe aveva voluta morire viòioo 
a sua madre. 
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Avvlstt scolastico. 
Souola di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno al preparano égl i esami di ot­
tobre gli alniini di Qinnagloi e di Senota 
teonioa olte non fnrono promossi nella ) 
sesaione di loglio. 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori. 

Córto tpeoiale di matematica e fran­
cese. 

Si ai!oettano uncba estorni. 
Betta memiie modiòiisiMa, 

Osservazioni meteorolosicha. 
StaaioDo di Udine — R. I i t i tuto TOODIOO 

e della respiratlone: o al governo della 
souola ». 

Lo stesso prof, Marins, oooupandosi 
nel riocirdato sao lavoro delle cnrvatare 

torlo la movimento oooorrovano pareo-
oliie persone, le quali però ne avevano 
il frutto oome se avessero reoitate tu t te 
le preghiere, baciate tutte le immagini 

Oomsre cos^nerclale 
is loloBlube del dorso, dimostra c h i ' e letto tatti i libri ohe o'eraao dentro. 
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TsBpenton ninlo» all'aptrto 14.0 
Xunt» fM*liìt: 
Tasti deboli fresoht intorno poneale — Clolo 

varig sgd, nsToloio con pioggia a tamponi 1 

D RB A QBB8S0HEY 
Qreesoney S4 — Alle ore oinque 

pom, di .oggi è attesa qui il re, prove­
niente da Aosta. 

Qressòney S4 ~ Il re giunse alla 
Villa Do Peooo: alla 6.15 pom. Presso 
la Villa si trovarono le autorità ad os­
sequiarlo, e'numeroso pubbiioo ohe prO' 
ruppe in vive e proluogate acolamszionl 
al re a alla regina, ohe, poco dopo, si 
affacoiarono al baiaone delia villa, ao-
flaUi dalla popoioiiiona e dai villeggianti 
eoa calorosi applausi e al grido di «viva 
Savoia!», 

LSMÀLÀTTiyiLLASCDOLA 
Da qualche tempo I cultori degli studi 

di antropologia e di etnologia hanno 
soffermata la loro attenzione segnata­
mente Bulle malattie che si possono con­
trarra nei baoi-hi della souola. E anche 
rcaiiitemeute il dutt. prnl'. Qinsiippi 
Marina di Livorno, preoccupandosi delle 
ourifature della coIoana vertebrale, in 
un suo elaborato studio no determinò 
chiaramente le cause, suggerendone i 
rimedi. 

Infatti nella souola si trova spesso la 
sorgènte di quelle perturbazioni delle 
funzióni vitali, intorno alle quali — e 
magari quando non c'è più tempo — ci 
aSauuiano per la ricerca dei mezzi più 
efSpaci a combatterne le cause. 

P4|gr riconoscendo che il dovere di 
ohi i^resiede direttamente alla vigilanza 
dell'istruzióne popolare, poco può fare 
per' la malattie di provenienza eredi­
tar)» 0 congenita, come il rachitismo, 
la scrofola, la epilessia, la frenastenia e 
via'dicendo, nessuno potrà coutraddire 
se altre malattie derivanti dalla cattiva 
snpfiéllettile e materiale didattico delia 
souola non debbjnsi imputare all'incuria 
dekdiretsore o del maestro, i quali non 
di iràdo si sottraggono volentieri, quando 
lo possono, all'esercizio di un loro di-
r i t ^ sacrosanto : la tutela severa e con­
tinua della salute dei propri discenti. 

non 6 raro il caso, entrando in una 
sonòU, di vedere dei baochi che pare 
tianO'stati còsiru'ti a bella posta per far 
contrarre agli scolaretti la scoliosi, la 
miopia, lo strabismo e quei disturbi co-
mudi respiratòri a intestinali, a cui vanno 
soggetti molti alunni delle scuoio. 

Molto saggiamente a questo proposito 
l'illustre prof. De Dominicis, di Pervia, 
trattando nella sue linee di pedagogia 
elementare del diritto sanitario della 
parola, scriveva: 

« E' oggi certo, per studi mplleplioi, 
che anche coll'aula scolastica meglio co­
struita e illuminata, il banco a il ma­
teriale didattico disadatti, .sono causa 
di malattie. E' necessario, soggiungeva, 
appoggiandosi al giudizio dei valente 
Igienista e amico suo dott. Oorinii 

I, che il banco scolastico sia fatto in 
modo da. adattarsi all'alnnao e che l'a­
lunno possa sedervi normalmente, cioè 
«he' la schiena vi sia sostenuta e la 
coscia col tronco formi quasi un an­
golo retto' e quasi altro angolo retto la 
gamba con la coscia: che il piano del 
banco sia disposto in guisa da non ob­
bligare l'alunqo a piegarsi troppo sopra 
di sé per scrivere ó leggere; 

S; ohe possa collocarvi tutto ciò che 
è necessario alla vita della scuola: 

_ 3 . eUq l'alunno possa' muoversi senza 
disturbare i compagni: 

4. Ohe il maestro possa agevolmente 
avvicinare l'alunno e governarlo. 

I' banciii che non rispondono a queste 
oonditiooi SODO dannosi: o alla salute, 
perchè suscitano, deviazioni della co­
lonia' vertebrale, perturbano la funzione 
visiya.B.el leggere 0 nello scrivere e 
oom^rlmono gli òrgani'della digestione 

quando le forze che adiscono sulla co­
lonna vertebrale si equ.librano, nessuna 
curva laterale può formarsi in nnasun 
punto dalla medesima; che )a piìi fre­
quenta delle curvature patoiogloha della 
colonna vertebrale è la icoUosi, la quale 
trova la su.i origine nello squilibrio di 
forza e di funzionalità dei muscoli di 
ambedue I lati della ooloooa vertebrale, 

E siccome nella scuola codesta devia­
zione ò taoto comune, ò d'uopo racco­
mandare la compostezza della persona 
non solo, ma l'adozioDC del mezzi die­
tetici suggeriti dalla scienza e in gin­
nastica razionalmente e perseverante-
mcnt') fatta. 

Altre malattie — òica il Da Domini­
cis — che h^nno per causa il 'oattìva 
governo della scuola e l'eccesso d'inse­
gnamento, sono; la cefalea, l'anemii, la 
clorosi, la corea, la neurastenin, l'iste­
rismo. 

E noi conveniamo oon lui nel parere 
che per preservare i nostri scolaretti 
da questo genere di malattie, il maestro 
non ha bisogno del medico, poiché nella 
parte fisiologici e psicologica della mo­
derna pedagogia, vi ha di più e di me­
glio di quanto si trova io tutti i libri 
d'igiene. 

i ( « " * « § i r ' 

fflOLINI DAiBE&HIEES 
li titolo potrà sembrare una strava­

ganza ed una cosa senza senso comune 
a quelli soli che non hanno presente que­
sto, e cioè, ohe l'azione di g irare o far 
girare su se steaso qualche oggetto ha 
sempre avuto una parte importante nella 
liturgia religiosa dell'umanità. 

Del f t t to la B.bbla ci conserva molti 
esempi, e l'esercito ebreo che fa setto 
volte li giro delle mure di Oerioo non 
faceva che ripetere una cerimonia re-
ligicsa di origine solare. Un l ibro.di 
tradizioni indiane narra che ai funerali 
di Bndda il rogo, au cui riposava il 
corpo, si accese da sé quando il corteo 
dei suoi cinquecento discepoli favoriti 
ne ebbe fatto tre volta il giro. 

Qqesta adorasione., , , dirò cosi, gira­
toria, è certo quel ohe ha dato origine 
alle ruote magiche ed ai molici da pre­
ghiera che il conte D'Alvietta ha tro­
vati e studiati nel l 'India e di oui ora 
egli narra la meravigliosa singolarità 
nella Revue de t'Université de Bru-

La prima oosa ohe si nota entrando 
io un tempio buddista di Thibat, è una 
gran quantità di piccoli cilindri di me­
tallo che i Lama fanno g irare su sa 
stessi col ie mani, per modo che quei so ­
lenni sacardotì fanno l'effetto di bam­
bini che si divertano con dei giuocat-
toli, I cilindri di metal lo ohe non sono 
altro che moliui da preghiere, riduzione 
in piccolo formato di altri di dimen­
sioni' maggiori ; questi ultimi, general­
mente dipinti a colori vivaci e giranti 
su un pernia SODO posti nelle case dei 
sacerdoti , fuori del tempio, sotto le tet­
toie adiacenti e anche per le vie. Si 
fanno girare mercè un manubrio che 
torna da sé stesso nelle mani di chi lo 
muove, 

I buddisti del Nord e specialmente 
quelli del Giappone conoscooo questi og­
get t i . Ne l la MoDgolla li fabbricano di 
ciirta, li sospendano fra la tende, al di 
sopra del focolare, per modo che l'a-
scece ione dell'aria calda basta a met­
terl i in movimento ; qualche volta In­
vece questi cilindri sono montati su un 
torrente e g irano colla forza della cor­
rente deH'ucqoa.,. Come vedete il loro 
iiome di molini non è fuori di posto, 

* 
Ed ora un pu' di descriz'one di que­

sti strani coogegoi di orazione. 
Dice l'autore ohe tutti, fossero essi di 

legno 0 di metallo, portavano all'ioterno, 
delle invocazioni incise e dipiota in ca­
ratteri tibeticì. I cilindri sono vuoti al-
l'ioterao, il qusle rinchiude talvolta dei 
grossi manoscritti su carte e su strìscia 
di stoffa. Ogni giro impresso al cilindro 
couferisoe a chi l'adopera ì vantaggi 
plenari e le indulgenze che acquiste­
rebbe recitando la preghiera rinchiusa 
in quella speoie di libreria oircolanto... 
Io tale stato di cose con è da profani 
e da miscredenti il dire che ai tratta 
di una specie di sport, applicato alla 
salvazione dell'anima, a chi gira- più 
forte arriva primo.,, in paradiso. 

In un Viaggio del Thibet, il signor 
B'invaiot r.icconta di aver visto una 
certa quantità di questi oggetti uno ac­
canto all'altro ; ognuno di essi contiene 
circa diecimila invocazioni, a siocomo 
bastano pochi minuti per girarvi attorno, 
si può così acquistarsi la indulgenze re­
lative ad uu milione di preghiere. In 
Mongoglia, il revereado James Gilmorm 
narra di aver visto un oilindro di 60 
piedi che rinchiudeva dello preghiera, 
delle Immagini, dei libri eaori. Per met-

Ma il colmo della comodità della pre­
ghiera è a s^rà sempre quello del cilin­
dro ohe pasca In acqua a che è esposto 
ai venti; la corrente dell'acqua va, li 
vento soffia, il cilindro gira, a il pro­
prietario che magari in quel momento 
fa colazione, prega a si guadagna le 
relativa indulgenze. 

Del resto questa idea del girare In 
circolo, opperò della forma della ruota, 
ha altre manifestazioni nei principali 
simboli della religione di Sudda; per 
esempio: lo ruote della vita e la ruota 
della morte; una tradlz'one indiana di-
ch'ara che il fanciullo il quale porta il 
segno della mota nelle piaatn dai piedi... 
&-chiamato ad alti destini. E v'era un . 
altro cerimoniale nel rito bramii ico, K|d«ll«buiaai}; 
quello pel quale chi voleva conquistsre PM'I, ,1, [„ttiSi • 
il cielo doveva sedere su una ruota di M^in . 
carro, tenuta ferma con un ouaeo pian­
tato per terra a cantare tre volte no 
inno in onore del dio solare Savitrl. 

Ed è caratteristica la relaziooo che 
c'è in tutti questi simboli coll'uso, non 
dimenticato aaohe da noi, in molti luo­
ghi, di girare Intorno alle chiese ed 
alle sacre Immagini per attenere grazie 
speciali. 

£ noto del pari'clie in questo gira­
mento.,, generale guai a mancare a 
certe regole; la norma vera, efficace, è 
quella di girare da sinistra a destra; 
girando in senso opposto si corra il pe­
ricolo di conseguenze disastrose, o al­
meno di non ottenere nulla di quanto 
si chiede. 

Del fdtto si dà questa spiegazione; 
quella ohe girare da sinistra a destra 
è girare in senso del solo. Ora, osserva 
molto acutamente l'articolista: perchè 
l'assecondare il moto dal sole deve es­
sera cosi bella e utile, e non deve es­
serlo l'andare a rovescio di quel moto? 
Perchè l'uomo ha sempre creduto aiu­
tare il compimeoto di on atto o di un 
fenomeno c-ffettuaodo il simulacro del­
l'uno 0 dell'altro. 

Per esempio lo Pelli rossa, prima di 
partire per la guerra, simulano nelle 
loro danze la disfatta del nemico ; presso 
altri popoli per far piovere si getta del 
l'acqua sulle pietra sacre. 

Evidentemente la sfera,^ la ruota, il 
circola ricordano e signiUcano simboli­
camente il disco del sole ; opperò fare 
girare l'uno, e farlo girare nello stessa 
senso, è coma aiutare, con una speoie 
di suggestione, all'opera utile e benefica 
dal soie. 

S e t t e . 
Milano, 24 agosto. 

Giornata buona e non disaimlla da 
quella di Ieri. 

La .rioersba non fecero difetto a le 
transazioni segai te segnarono ancor oggi 
la buona tendenza g ià notata. 

(DA Sth) 

tAmtìtio n f l l c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno Zi agosto 1897. 
Grani. 

Framooto nuovo «ll'ett, da lira il.— i 33.68 
Onooloroo • • lO.BO a ll,-> 

la!l6 • 18Ì40 
- , - a 16,— 

BagtU sBova • 
Fagìooli di piinura » 
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. S.60 a 4, -
• 3.— > 3,70 
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• lo (Unga . > 1.70 a 1,80 

Carbone di lagna I lual, • • 7,— a 7,40 
• Il • • • 6,— » 6,60 

Pollame, 
Capponi al cUiogr. da lire C— a 0,— 
QkUmo . . 1,00 a 1,15 
PoUi . , 0,— > 0.— 
Polli d'India mosclii . . 0.00 a 1.0O 

» fammlna • • 0.— a 0.— 
Oohe . . 0,70 a 0.S5 
Anitro • • 0,tO a 0,06 

Burro, formaggio e uova. 
Bnrro al ohilogr, da Un 1,90 a 3,00 

• C— a 0 . ~ 
• 0.— a 0.— 
. 0,— > 0.— 
• 0,73 B a7a 
• 0,06 a 0,03 

Bolisttino delia Borsa 
OniMB 35 tinto ÌMSt. 

n a n d l t n Bgof.34 
IloU 6 >U MutoaU 99t— 

• SDÌ man . . 3^03 
Drtla 4 VI « eeupoBi • 103.10 
ObUigiilaBl Aaa BoalM. t 'I, «».'/• 

• k k l I s a B l o u l 
ferrovia maridloiuiU ut . , . . ^•~ 

• S 'I, Italiana n eonp. 3n4,*l) 
rondiaria Binai d'Italia 4 <!, 4BS. -

. . • 4 Vi B08,~ 
6 % Banao di Napoli 446.— 

Fanovla Qdiiia-Pontebba . . . 476,— 
S'ondo Oaiia Rltp. Milano 6" , 614 — 
Ptwti^a l'rarinci» di Udina . , IO» -

ilflilaiaR 
Raiiaa d'Italia <s ocapons , , , MI,— 

. di UdU» 1 3 6 . -
• Popolan Friolana , , , , lOO.-
< C«op«ra'iva tldiMia , . *4,60 

OotoniMo Udlnait « Ooip, . >o50 
Veneto MI — 

Boaiat» Tfamvla di Udine . . . OS -
• Fort. Moridlon, « aonp. 707.~ 

• MadlUrr.asMOp. B88 — 
C'nntbl a vnluSi* 

!>iaBd« abbina {0639 
Oaraunia • 180.— 
Londra M » 
A w t ^ Haniouota . . . • •«)•>;< 
Corona • Ilo,— 
Mapoloonl 31.03 

iDMImI d lapna i s l I 
OUaamra Parigi n eoapons | 04.46 

Borro del monto 

""'«^^«rdSis'.sr. 
Uova alla doziina 
Pomi di terra nao>i 

Frutta. 

tote 
w.io. 

108 I t 
e9.v. . 

3 0 5 . — • • 
436.-^. 
806.— 
4 4 5 . -
47B.-T 
(14.— 
i r . a . - ' 

764,— 
1 3 5 , -
180.— 

8450 
1360,— 
tao.— 

8 » . -
707.— 
(38.— 

106.30 
139 SS 

35.49 
«»0.»/. 
uo.-

31,— 
94878 

Hoei 
FiobI 
Por! 
Pomi 
Progne 
Pesobe 
Oorniola 
Uva 
Saslne 
Lampone 

al qnintale da \ìt» —.— a - .— 
. 1 5 . - a 2 8 . -
• 80.— a 35.— 
. B.— a 

• • l a ! - a 56, 

• • 30,— a ss! 
. 1».— a 30. 

NOTIZIE E DISPACCI 

L'importanza politica 
di una visita. 

Berlino SS — lì Lokalanzeìger ' 
dice che la visita del Re d'I­
talia all'imperatore di Germa­
nia ha una importanza politica 
maggiore di quanto si crede. 

Giuillzi taileschi sull'Inglillterra. 
Berlino SS — La stampa go­

vernativa, occupandosi dcll'aa-
aunziato ritiro dell'Inghilterra 
dal concerto europeo, esprime 
unanime l'opinione che ciò sarà 
il suicidio dell'Inghilterra. 

Gravi notizie dalle indie. 
Pietroburgo SS — Notizie 

degne di fedo da Calcutta alla 
Vedomosti assicurano che l'in­
surrezione nell'India e aell'Af-
ganistan è molto più grave di 
quanto farebbe credere l a stam­
pa inglese. 

L'insurrezione però viene re­
pressa con tutta energia. Gior­
nalmente si fanno delle ese­
cuzioni sommarie di centinaia 
di ribelli. Il Governo inglese 
mette in opera i mezzi più ef­
ficaci per soffocare l'insurre-
zione, che, come è noto, è stuta 
promossa dal Governo turco. 

S S I S DI PIETRO ZOfiOm 
La Tipografia Marco Bardusco Ila ora 

pubblicato la BtOOIida ecUzlose delle 
FOESIB S I PIEIBO Z03UTXI (edite ed 
inedite) pubblicata sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-49d, 856, con sei incisioni a 
ritratto, L, 6; franati<s a domicìlio L, 8,60-
Dispense separate di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

ANTONIO ANQELI gorant* roaponiabllB 

MALATTIE DE&Ll OCCHI 
DIVBTTI ORLILA VISTA 

Il dottor Gamberetto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed Ila 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, d& visita 

' g r a t u i t a a l « o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Olrolami (Uercatovecchio) 
nei giorni di Lunedi, Aiercoledl e Ve-

' nerdl alle ore l i . Ricette poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece-
doao in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 l\Z. 

Il cambio dei oertlflcatl di pagitueato 
di diusli doganali 6 fissato per oggi 
a 1 0 5 . a 5 . 

L a B a n c a d i U d t a e cede oro 
e scudi argento a fraziona «otto il cam­
bio segnato por i certificati doganali, 

co:v it Ci%i*o 
il comm. C a r l o S a g l l o n e » nuUoo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i » oavalier prof. R t e c a i T d o 
"Sretl, cavaliar prof. P . V . U o i i a t l t 
cav. dott. C a c c l a l u p l i cav. prof. G . 
M a g n a n i , oav.dott.G« d u n r i e o a in 
congrega, tutti di Roma, ed iu seguito 
a splendide risultanza ottanute, hanno 
adcfottato unanimità per 

TIFO UNICO ID ASSOLUTO 
L'AGQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Kauella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni '» 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
a a diplomi d'onore e con me" 
d a g l l a d ' a r g e n t o ai lY Congresso 
scientifico in^rnazionale Prodotti onimioi 
ecc., di Napoli, Beltambre-ottobro 1894. 
Ooucessiouario per l'Italia A. Y. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte la drogherie e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI 'VIENNA 

111. 
W d S r n * . Vi», del Monte, 1 2 - X7rt to»i 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

P E L 

CiKBDRO DI etimo, ICBTIIiBl ED ilTM m 
ROMA 

(Capi ta lo s o c i a l e !<• 3 , 0 0 0 . 0 0 0 ) 

AppapeesM Antomatiei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetiisne ed altri Gas ~ qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. O l o v a u n i M a r c o v i c h ~ Udine. 



IL FRIOLI I 
••gi'BWat!" 

Le inserzioDÌ pp r I ? FWttZ? si ricevono esc lus ivamente presso rAmnamistrazi ione A^j, j^R™^^^ ^^.,^M^^,.... -I.Ì.J.. 

Inticaiie-iigoiìe 
È un prf[>aralivo speoiule 

indìcatn ppr ridonare ai ca 
pelli bianchi ed mdeljnliti, 
colore, bellezza e vitalità deUa ^̂  .j»,™.-, 
prima gionuezza. Queaìtfi*-'* i»»,^; „„„g g,,',;. 
pareggiabile compostziuno pi 
capelli non è una tintaH,'aia 
un'acqua di soave profumo 

•che non maflohrar*à la Malli" 
oheria, uè la Jelfo 'dbl ie si 
adopera colla' m ^ ^ à A'^^l' 
litti e 3pedltozzii.|u;s«a 8gisc« 

^ sul bulbo dei capelli e della 
_tìirba Vomendone il nutrimento neoessijrin « ,oioè) rìdob .j 
-rMMdo-lorO il colore primitivo, favorendiift* lorWilnppo 
e rendendoli flessibili, morbidi ed orrestandone'la.éàdBta. 
Ifflbltrè*'pulisce proniamento la flotenOa,Ja'spir3ré la 

JlOTforA.'"i- Una sola bottiglia basta pèt^ conseguirne 
«M'»'^ml9 sorpr-ondente. :\ • .-, 

Cpitt Uro 4 la botliglia, ' ' ' • ' 

KosBieaiotl 
Pfcp ra'o fl(̂ r tifi-'i-'o di 

MILANO - Via TiVlno, la - Hit AÌTO 

^i» M I U B O O O I V r • I M I C i O K » prepa 
come Pasta B ooni'i Polvere è ocra 

po|to di sostanzi) le più pure, eoo fpeoiah nmtorjl, SODZI 
restrizione di apena. Tali, preparazioni di suprema deli-
•\!SV|;z3,jio?8lan)0,„doBquo raoo(Hiiaiid»ia come Itì mlgliin 
e pieferibilrpwlaieonatrtczionn dei denti 8 dulia bocca. 

Il K O S'II i i .O D » M T • M i e) O M »< puli'ice 
I denti sen»P,'*ltWSfBe lo smalto, previene.il tiirtsro e 
le ei>rìì'J''KHar.ijàé"fi)aioalmente, le atie; comb'itte gli tf 
^t lJ 'Vodot t i da cachessie cho si radicano nelle cavila 
'Sbite'-bWijtóiiiMtdgilBigli udori s'gradpvoli causati dagli ali­
menti,, dsj denti guasti 0 dali'uaoi" del fumare. 

QumW,'j>it''avere i denti bianchi, disinfettare la 
bocca,' pef^-to0ie>t HI tartaro, arreitare ed evitare la 
carie,'eonsp-vaH'''1 tinto puro e par dare alla bocca un 
soave prafum o, adopera te il K « S ) H »; *> UONT- ti i«i«>ii « 

•t. a l'Blilir - t,. 1 la Polvera -^ h. C T S la Pasta. I! Ag^igara poro oonl. S O por la opadiziono- per pa«!«ibisl«M. 
Si apodiaooao 2 bott. i er li, S e 3 boti, per Li t i franmidi porlo, 

•'Viuddalti ariietìU ai véndono ^9ssa tulli i ne<;oxtartti Si ProfUméfi&l 
Dopoaito goiioraW<A'. RMtedne e ' O . , Via forino. i8, M i l a n o , 

Alla apedlxiodi'por pbsta raccomaodata'por ogni ariÌQoto aggluQ 
' gore oanl.'W. — Per oh apmoolaro di Uro I O /ranco di porlo, 
VmiAeì' FarkaeiKi'e p'ros/hiM. A Udino prono F. MiDisiiiI ' 

t'i 

W la perriitta msmaìta dei TÌI', 
in fusti e damigiane In còji)$u^p.,. 

(i aipinivFrntnin bi'«»iu(«t»)i,>"' 
premiato coite più ùlle onori^c«nt6 , 

alte, Etpo9Ìtioni 
di Milane, MoMmlgto-Xataì^, VdifU 

Col F i l t r o (J«!r i iur ,n tore 
dcH'^tH'iU'iiiD'u'rultiWd'bt'ccbwé 
di vino spillhto dalla botte o d a ' 
qualsinsi rec;p;enti>, aocjia difpc t̂: 
Tari .mesi, resta. uguaU-al-primo,-', 
E' quindi iodispeuiiubil^,, ili "ò'̂ njV;,. 
nanViua; l - • ' 

Nompi^ Ttan guasto, picottotaiUii" 
iu'!oMilo,i ' •' •'•'•' '• ''^ " 

PerrPBiplMtit si'p^ » mei, fiOO) 
liî o S i ì'uc^<a l|lri^bqOi,.iib.ì>i>i 
pr r qualsìBSCBltrà capiojià IkvBJDV'.' ' 

Uuisècon'cesstiiiiiMu'n fij|̂ r̂̂ iia|î !,t 
^SCB P<'r l'Stal a e pernl^Ssléro signori,, 

•,?*̂ -' Pic*'ditrti8;wé'llli( î? î6î ,lfe! 
nato .j!u,r,t(j, ,ia, ifii«jniPi!«rn<iai, • . 

Opuscoli gratis tv ricbfiedta,' 

yiMII lìllllt 

„ , , , , Sofrsn'if per la dige-
vol.* diEctiF lene i ! stjone, rinfrescante, diu­

retica è 

L'AcgUfi di 

dì ottimo ss{)i)r6, e bat­
terio! ogioamento pùrli, 

"• ; ••»•" ljgJ«M«èirt8"gazosa,della 
quale disstf il Mantegaj,a che- è buoBa pei' 
som, pei malati, „ pei semi-sani. 

n chiarissimo Prof, De Giovanni non esitò 
a qualificarla la 

n i l s l / o r o n c q ^ a d a . t avo la . . 

Pltst^f^eliGa per Famiglia 
pastì>'na •alimentare fabbi ioata coll'ncqua mi-
ndralo Ucalmadi Noceta Ombra, la quale, per, 
lo .11*6-pro()rie»à"rgienièW 8i salijnjtiinfftiaoi 
in essd'coiileMiti, le conferisca,wnu.ecceaio-
nWe digéribiUtà, conservanilole.jina notéVbia 
cdmpf Itezzot M signore delicate, I r8fflDati.d«l 
gns,̂ !, glj uomini,di affari cui l'eooossoJtìiilai' 
v^io mentale dispone ail^ diaj)ep3Ìe, tutti co-
Im-o insomma che aroano o duLhono nutrirsi di 
cmsempliiit,-3osmMsm§eri, non ma^ 
ch-ralffloj s_e»JÌj'iirô lt loro prij' reiizo alla P»r 
«)t«n'S«!|lv.i«u iCooÒMono minestrina di Po» 
jioii^àJicunufrisceienJsoa^atcor/ojlomaoimi 

(SL.^enjlo ioiscatole da I-kg., da li2 ̂ fe­
da SBOiffrairtmi,* ^ " "• 

Nella scita d i -u b 
quora conciliate, la i) M , 

benefici effetti. 

IlFw-CiiBa-Bisleri' 

da2B0»granimi," 

<f»i?:- i l seminio 

Volete la Salute m 

• " ^ ^ ' ^ " ^ 

è il proferito dii bnr i I 
,gBstii e da tutti IJ'DU 
cheamjitt-Jila priprii i l-
iute. L'ili, Prof deai-J*'^ H H . A N ' U 
^ e .Semmola scrive : 
^Ho , speriihelitato laigamento il S 'erro 
t j l i l i ia ' Blstea-l che costituisce un' ottima 
p|epai%tiotìb per la cura delle diverse Clo-
r?nemìo. La sua tòlleransa' da parta dello 
ajomaoo rimpetlio 'ad altre preparazioni dà 
ai V c r r o - C i i l n u MI«S«rl >^id'indisonti' 
lille superiorità >. 

£e ìààké MimààmmU^ 
, rIootitCsAlAté <l«'oItr«virenti» 
I n a n i »é»inll« l e ' pltfi' «ìffleael é' 

l e seSK>en1l t 

RigMéEatftraj«nnÌT6rsikM • 
Ristoratore dei Capelli Pr,àtell( Biati 

Pirenm 
ai ANTONIO't,Or<tìEGA,',T- Venejia^ 
" Questo'bràpafeto 'seiiia esjerè.una 

tintil'ra,"iidona ai capelli bianchi il 
toro priu^itivb color nero, castagno e 
biondini impedisce la caduta, rinforza 

.. „ „̂  „ „„ ...'olla morbidezza' e la freachezia della 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di sempliciiisimàl 
applicazione. — Alla bottìglia l i . S, 

«4;«tJA f^ 'ELESTB APÉl 'éAi^A 
ha piit rinomata tintura istantanea- in una so^ bottiglia 

Tinge perfettamente néro capelli e barba senza lavarsi né prima^tó dopo l'ope», 
azione, Ogndna'<può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
izione è duraigra quindici gìol-ni, ' > 

Una botti fila in elegante astuccio Ao la durala di 6 meii e si vende a «•. 4. 

' T I . ^ ' T U K t F O T O t ì M A I P I C A B » T A i ^ T A n i l i . % 
Questa premiata Tint f t i fe^ |p |4s i3 4 " ^ ^ m o 4 ' ' i ^ O C r ' S " " " ' Poî hè la più 

patta, ha la virtù di tingeff WMiHna'cdiiSre la pillò come la maggior parte di 
nili tinture in 3 bottiglie, e di più lascidS" Capelli pieghevoli come prima doll'o-

Srazione, conservandone la loro lucidezza naturale, 
fi AUaiipUfol^ttlV*.: ) ' ' :̂ _ - U . , • • , • ^ - i ' • 

'''* * i ^ È É t o È ' A ' i l W l t ' l C À l l O ' 
T j , - . s » l a Canmet leo / i— fDtA IfntSjraijdida a forma di cosmetico, 

ftoferi ' quante si trovano in Jimn'kMir-Kil/C^om americano è composto di 
IdoUa d bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evìja la caduta. Tinge in 
|ondo castagno e netdJ^èl«fet«,f*>^> • ' ''^ ' " "• • ' " ' •' ì 

Ogni Cerone in elegante aj(«ccjo_si «enc(e_o I<; 8.60, 

©tt'.«sii© W^^Bk^:^t^u^i> 

^PortaOM 
Hj»i Dnam -
TU. 1,62 

0. i.^i 

0, ìSM' 
0. 17.80" 
D. ao.18 

Depo.sitario poi Distretto di Udine SÌ^. Ctlaeoiiio B e LoreiiKi, 
oH,fc«i'Vi'a Mei'catqvbcchifi — iJdiiie. ':';•'(•'.'.' ili .• i-i i' 

MAtìilHlNllWiCALZIi E llAGLJEfit 
v e r e « U l P i n i / n i (Il ClMies e .Flentjé 

Ultima perfezione 
Le più faéìll a' maneggiarsi 

Cos t r u 'zi 0 u'é 
sol dissima 

Le più diffuse' 

Insuperabili per la 
istraoi-diFJiaisia capa-' 
cita' di lavoro. 

Scorrevolissime. 

C o n v e n i e n t i ^ P ; 0ìit&u>gnUaiiiì»ii:àiiiìtl4l 
HaccopiandabUi per StabUimenti e industrie casalinghe. 

T i *) Quoatai tranoiai formn' a FordenOna. 
**) Farlo da Fordenono. 

u rama 
1). 6.66 
'D. 7.B6 

,fi. 10.86 
D. 17.08 
0. n.88 

A FONTMBU. 

»•—, 
18.4? 
19.09 
20.S0 

u mnrnmè. i rana 
0. 6.S0 9,86 
D. 0.29 11.05 
0. U.39 n.oa 
0. 16.65 19.40 
Di- 18.S7 SO.OB 

Dk CÀSAB9A AÌO&t(M iMO'etllltiJitl^cisAllSi 

0. S.OB 9A¥ •\\'-m&" 18.8.( 
0. ì^^i t\ ft -«LH u-nJk 

UBA A SnU¥!i' 
9.10 ' i.m' 

14411- 16.Ì8 ' 
18,10, 19.89^ 

Deposito in [}ilii 
prefettura N. 6, ìtfW'T^f^i^r^rW^ UIiI «, Via 

"m 

BA miin 
[M. 3.16>' 
0. 8.QI 

7.3ol 
lOJT 
lti.'46 

lO" 

mapi A'ro»,rt>g%, 
;o. 7;48 ' 8.èS, 
M. lS.Ofi 16J9 ' 
lO. ; T , 2 3 , 19.M. , , 
[Colnijiittiin I — Dà Poi 

U> wufi'. 
.o.-J,wqii.. 

.36 
li.—' 

t>. 'leao'-

'0. W.ìk' 18.81" 

, .jrtogniaro por Voaoiia, 
alla'n»: »jt3io- li'4a> Ûa I f/ii^tidiailUliUi 
ora 13,66. „ . IK iI.ì . I . . . , ' •, 

i>a%n alcun p^ficelo, 
che c.pe-t 

TOH;;E>-T:RIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1389 

CON MEDAGLIA D'.ÒRO 
lnfalli))ile distruttore dei T o p i , «.orci, 'Tnlpc set 

per-gli ailì'ihali domi^iioi j da non confondersi colla pasta 
ricdiosb'pei suddetti animaU.' , 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dièbiariamo con piacere' che il signor A. tlaaaiaei>a ha fatto'' no' no-
. stri Stabilimenti di maoin one: granii pilatura riso;'e fabbrica Paste in qua; 
i<8ta Citta, due esperiraont el ano preparato dotto x « » D - T M I f B i ' » ''e"-' 

aito no è, stato completo, on nostra pioni soddisfazionei . 
in fede 

FRATIiLLI POGGIOLI' 

Pacchetto grande L. l .OO — Piccob L. O.60; 
Trovasi vendibile, ìtt><UDlNB̂ ' presso l'ufficio annunzi del ' giornale « U^ 

PR.IDIil >i Via della Prefettura,N. 6. ' ' ' 

* ! 

BA maiaa 
6.12 , 
9.05 

111^ 
lo. 16Ì4, 
M SO.l'O, 

9.82 • (M. 0,47,,. 
•M. 12.%^ 
oii i«.to 1 
0, SO,^i -, t 

11.48 
19.W, 
80.38.., 

"7S8 m 
17.16 

' ' BraiNE-éJiN > i»Wnit[diL,i^ ' ' ' ' ' 
[yortttiM 
<M i » m A t 
iJl. A. 8.-.-
X &. H,2Ò 
t. Ai'.14W 

!B. A„ 18.r-

Arvivi 
sAinsu 

l!fô ' 
18,,48ll. 
1B.̂ S , 

Puritji» Arrlfit 
>A a. tàxmtm A-UÌIHII 

. «.46i BiiAt. 8.^1 
11.16̂  a. f. 13.40, 
13.63 R:A'. IB.86' 
!8.10i 8.*fJ94?l, 

Gliiteffatti, i pt^gi eidó vi'Aù! 
,de(lft,tanto Tiiiiom^ta Acqua-di 

maumefOvon 

» 

sono divenuti ormai InojqtèstElbill. Eséh è Sujièriore' 
alle a l t r e jq t t e £er la sua vera e reale etflcaoi 
pel rlnìorzo'V crésciuta dei 

C a p e U l e d o l I o B B a r b a t 
Unaìvqlta BUiOvata la sfi ioperarBeùpre. 

p i i ? t i l , B O lamtis^lieg' '• , 
IngroM) 8 dìfttaglìo presSSf la Ilitfa proprietaria 

p)j:i:«]i,.fM in g u a r d i a dalle mistiacaziom, chiedere 
€'('• 1|>te,| a ' " " ' ' profumian e parrucchieri la vera 

_,_, i ' i 'n '^lfdliitì pr'èllb l ' A m l i s l l è d W l ' l i ^ ì f S k ' ' 

peniiiieiilll Mmé 

**»r 

[t sen?!i di.'ìtroggore lo snlaUo 
lello StabitvmèaiD) fi^iài^^iitico G. Gas-
farini di Boi(^aJirinfèSzS»ìii'iprWa9!'v4'* 

deati'dall^imalattie oni TaQno"s'oggétti. 

Unfi,pcatol% c e B t . , J 5 ^ v , 

Si-vetìde presso rAmminìstrazIone del 
igioiiàle' IL B'àlULl. 

«dine, 1897 — Tip. Msrao B»rdiMao 

Sigijipre,!, 
I vostri ricci non si scioglieranno più neanche'' coi'-

forti calori dell'ostate, se farete oso costante dellai ' 

Ricciolina 
vera arricciatrico insuperabile dei capelli preparata dai 
FBAtBLLl RIZZI di Firenze. 
' Per aderire allo continue, richieste avute da .ogni 
parte per la piccola bottiglia della lauto' rinom?^ 
HieCI*>EilN«, veline ora posto in commercio il pif: 

colo flacou jjure confezionato in eleganlo asinécio, con 
annesso il relativo arricciatore nuovi) sistemai -

L'immenso successo ottenuto è una garanzia del sìia^ effeltp. 
Ogni bottiglia è in, elegante astuccio con annessi gli arricciatori .aneciali ed > 

istruzione relj(tiva. 
BÓttigiiSiipiQCola lire «.SO — Bottiglia grande l i rCt .SO. 

Depo9Ìto''in Udine presio l'amministrazione del giornale <11,. FRIULI». 
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oòooooooooooocx>oooooooppQ^P| 
O Lavori tlpog;|*afict e pubbUca%||Qnl d^ogiii, 
@ g e n e r e si esesu l scono nel la tlgiiografla Api 
O Cilarnale a. prezzi «Il t u t t a couvenlenzo. 


